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SULLE VIE DEL CULTO E DELLA RELIGIOSITÀ POPOLARE



Nel quadro delle iniziative 
programmate per celebrare il 
decimo anno di attività, la 
Società di Cultura  Bogognese, 
con il patrocinio del Comune 
di Bogogno, ha deciso di 
rivisitare il mondo della locale 
civiltà contadina attraverso 
una serie di piccoli quaderni 
monografi ci caratterizzati da una 
documentazione fotografi ca in 
gran parte d’epoca.
Scorrendo queste immagini sarà 
ancora possibile immergersi nella 
quotidianità del piccolo borgo, 
fare affi orare ricordi, percepire 
emozioni legate ad una vita 
vissuta nel segno di una dignitosa 
semplicità.
Un mondo che ai nostri occhi oggi 
può apparire come una favola 
sbiadita dal tempo, ma che 
ancora può essere raccontata da 
parte dei più anziani che l’hanno 
vissuta.



Una delle peculiarità della popolazione bogognese dei secoli scorsi era la 
sua profonda religiosità che si traduceva in una massiccia partecipazione alle 
manifestazioni del culto, nella adesione scrupolosa alle pratiche religiose 
familiari, nel profondo rispetto portato alla fi gura del Parroco riconosciuto 
da tutti come punto di riferimento obbligatorio non solo per i doveri della 
fede, ma anche per le ansie e le amarezze del vivere quotidiano.
Ma frequente era anche un altro atteggiamento che stava a signifi care la 
religiosità della popolazione: quello di tradurre i propri voti, le proprie 
gratitudini e le proprie devozioni in icone, affreschi o cappelle votive, 
talvolta affi date alla maestria di collaudati maestri d'arte, più spesso assegnate 
alla bravura di qualche autodidatta particolarmente versato nella pittura 
murale. A volte poteva anche succedere che qualche bogognese si sentisse 
all'altezza dell'opera e si cimentasse in produzioni votive di buona fattura 
che fi no a qualche anno fa erano ancora leggibili sui muri cortilizi di case 
private. Numerosi erano in paese questi monumenti di arte popolare, taluni 
anonimi anche se di fattura meritevole di grande attenzione (ad esempio 
la raffi gurazione della “Madonna del Carmine” in Vicolo del Portico). In 
questa sede diamo uno sguardo a questi percorsi di fede, mettendo in risalto 
quegli esempi che hanno superato le inclemenze del tempo.
Dall'ammirazione di queste immagini forse qualcuno vedrà affi orare 
personali ricordi di infanzia; altri magari vedranno riaffi orare un ricordo 
sbiadito dal tempo con la mamma che li guidava a posare un fi ore; altri 
ancora si ricorderanno di una fugace preghiera recitata passando.
Tutti certamente ritorneranno per  un momento, e forse con nostalgia, alla 
semplicità della vita di paese ricca di valori e di spiritualità, cosi come i più 
anziani l'hanno vissuta in giovinezza.
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Cappella di San Quirico e particolare dell’affresco







Affresco alla sommità della Carrà



Cappella votiva sulla Carrà



Affreschi ai lati del portale della Casa Parrocchiale



Icona, non più visibile, ai piedi del campanile 

Cappella devozionale ad Arbora



Affresco, non più esistente, in cortile privato,
opera di artista bogognese del secolo scorso



Cappella al Montecchio





Affresco in via IV NovembreAffreAff



Cappella al “Colmo della Madonna”



Icona all’imbocco di via De Giuli



Affresco in via De Giuli raffi gurante la Sacra Famiglia



Affresco in vicolo del Portico



Particolare dell’affresco sulla piccola Carrà

Affresco ai piedi della Carrà



Vicolo Castello: “Madonna di Re”
del pittore bogognese Giuseppe Guglielmetti (inizi ‘900)
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Società di Cultura Bogognese e di Storia Locale

L’Associazione, costituitasi a Bogogno il 17 aprile 1999, 
con lo scopo di  salvaguardare ciò che resta del patrimo-
nio della nostra civiltà contadina e delle sue tradizioni, 
si occupa anche della promozione editoriale del paese   
raccontando gli aspetti più importanti della storia bogo-
gnese. Lungo tutto l’anno la Società collabora con l’Am-
ministrazione Comunale alla stesura e alla gestione di 
programmi culturali, convegni, serate di varia umanità.
Particolare menzione merita il ruolo svolto dalla Società 
di Cultura nell’allestimento della Biblioteca Comunale 
che vanta un patrimonio bibliografi co di 8.000 volumi.
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